
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, in questa domenica la Chiesa diffusa su tutta la terra celebra la festa 

dell’anniversario della dedicazione della Basilica lateranense. È la Cattedrale del vescovo di Roma, il 

Papa. La tradizione le assegna il titolo di chiesa “madre e capo” di tutte le chiese della città di Roma 

e del mondo. 

In questo giorno vogliamo, quindi, sentirci uniti alla chiesa di Roma e al suo vescovo, 

riconoscendone il primato nella carità e la missione di confermare nella fede i credenti. 

La celebrazione di questa domenica ci ricorda, anche, che noi siamo il vero “tempio” di Dio, fondato 

sulla roccia che è Cristo, mediante il Battesimo e gli altri Sacramenti. Perciò, in questa Eucaristia 

invochiamo il dono dello Spirito e rinnoviamo il nostro impegno così da vivere sempre più e meglio la 

consapevolezza e l’autenticità del nostro essere tempio santo di Dio. Uniamo le nostre voci nel 

canto… 

 

 
ATTO PENITENZIALE 
Con il Battesimo siamo divenuti sacerdoti, re e profeti, ovvero, membri eletti e pietre vive per 

edificare il Regno di Dio. All’inizio di questa Eucaristia, chiediamoci se la nostra vita è coerente con 

questo appartenere al Signore e invochiamo da lui misericordia e perdono per tutte le nostre 

infedeltà agli impegni battesimali. 

 

 Signore Gesù, tu ci chiami a essere tuoi adoratori in spirito e verità.  

Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Signore, pietà. 

 Cristo Signore, tu ci edifichi come pietre vive per la costruzione della tua Chiesa.  

Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Cristo, pietà. 

 Signore Gesù, tu ci chiami a essere comunità viva raccolta nel tuo nome.  

Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Signore, pietà. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I lettura. Dal tempio ricostruito e riconsacrato il Signore Dio diffonderà per il suo popolo 

l’abbondanza di ogni bene. È la visione del Profeta che vede uscire acqua che risana e arricchisce.  

II lettura. Per l’Apostolo il cristiano, in virtù del Battesimo, diventa tempio di Dio e abitazione dello 

spirito con un fondamento insostituibile: Gesù Cristo. 

Vangelo.  Il vero tempio di Dio è la Chiesa che vive nelle molte Comunità: in loro continua la 

presenza del Signore e l’opera della salvezza. Tuttavia, il ricordo di un edificio terreno diventa 

simbolo di legami più profondi, che nascono dalla condivisione della stessa fede, della stessa 

speranza e della stessa carità. 

 

 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, rivolgiamoci con fiducia a Dio, nostro Padre. La nostra supplica, che sale a lui da 

questa assemblea riunita nel suo nome, ottenga per noi e per il mondo intero misericordia e 

perdono.  

Preghiamo insieme e diciamo: O Signore, effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito! 

 

1. Per il nostro papa Francesco: il Signore lo assista nella sua missione di annunciatore della 

Parola che salva, di dispensatore dei misteri di Dio e di guida e maestro della Chiesa 
universale. Preghiamo. 

2. Per la Chiesa di Roma e per tutte le Chiese e le comunità ecclesiali: ricerchino con tenacia la 

via dell’unità, della concordia e della pace, così che il popolo che ha Dio per Signore annunci 

al mondo le meraviglie da lui compiute e sia credibile testimone della salvezza di Cristo. 
Preghiamo. 

•



3. Per i responsabili della cosa pubblica: sappiano venire incontro alle esigenze delle famiglie, 

assicurando a tutti dignità di vita, possibilità di lavoro, libertà di educazione, sicurezza e 
pace. Preghiamo. 

4. Per ogni cristiano: sia sempre consapevole di essere “pietra viva” nella costruzione del tempio 

di Dio che è la Chiesa, fondata su Cristo, pietra angolare che sostiene l’intero edificio e che 

dona forza e perseveranza nella testimonianza della fede e della carità. Preghiamo. 

5. Per tutti noi riuniti intorno all’altare: donaci di sentirci comunità radunata nel nome del 

Signore, ospitata nella sua casa, invitata alla mensa del suo Corpo e del suo Sangue. 

Preghiamo. 

 

Padre onnipotente e ricco di misericordia, ascolta la nostra preghiera e al popolo radunato nel tuo 

nome dona la tua pace, perché sia nel mondo luce e sale che vivifica e accompagna il cammino di 

ogni uomo alla ricerca di amore e verità. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Con Cristo, resi dallo Spirito Santo membra vive del suo Corpo, chiediamo al Padre di essere 

collaboratori del Suo Regno nella Chiesa e nel mondo. Diciamo insieme: Padre nostro… 




